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NOTA INTEGRATIVA

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2009 evidenzia un utile netto pari a € 17.539.
Il bilancio di esercizio è stato redatto in conformita' alle norme civilistiche e fiscali ed è costituito dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 2424 bis c.c.), dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 2425 bis c.c.) e dalla presente nota integrativa.
Il presente bilancio è redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis del c.c. e senza la redazione della relazione sulla gestione in quanto le informazioni richieste ai punti 3 e 4 dell'art. 2428 sono contenute nella presente nota integrativa.
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria.
Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
Non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa della società, oltre che in ossequio al disposto dell’articolo 4, par. 5, della IV Direttiva CEE, che statuisce il divieto di indicare le cosiddette “voci vuote”.
La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, comma 5 del Codice Civile, secondo le seguenti modalità:
Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), applicato alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio;
la quadratura dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando i differenziali dello Stato patrimoniale in una specifica posta contabile, denominata “Riserva da conversione in euro”, iscritta nella voce “AVII) Altre riserve”, e quelli del Conto economico, alternativamente, in “E20) Proventi straordinari” o in “E21) Oneri straordinari”
senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 106/E/2001).
I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico.
VALUTAZIONI

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, ove mancanti, da quelli emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB).
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’azienda.
I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al disposto dell’articolo 2426 del Codice civile.
Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema.
Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto economico, Vi esponiamo i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute e le consistenze finali.
Art. 2427, nr. 1) - CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

1/a) Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri accessori.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte in base al criterio del costo di acquisizione effettivamente sostenuto, inclusivo degli oneri accessori e, conformemente al parere favorevole del collegio sindacale, vengono ammortizzate nell'arco di cinque anni.
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o spesa.
Le aliquote applicate sono di seguito riportate:

Spese di costituzione    20%

1/m) Crediti

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo coincidente con il valore nominale.
Si rimanda al successivo punto 6 per ulteriori dettagli.
1/n) Disponibilita' liquide

Le disponibilita' liquide ammontano a € 53.242 e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei conti correnti vantati dalla societa' alla data di chiusura dell'esercizio.
Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza.
1/o) Ratei e risconti

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale.
1/s) Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione.
1/t) Imposte sul reddito dell’esercizio

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti.
I proventi per le prestazioni di servizi sono stati iscritti solo al momento della conclusione degli stessi, con l’emissione della fattura o con l’apposita “comunicazione” inviata al cliente.
I ricavi di natura finanziaria e di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.
Art. 2427, nr. 2) - MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI

Per le immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, sono stati preparati appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi storici, i precedenti ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nell'esercizio, i saldi finali nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio.
Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2009 risultano pari a € 2.558 le immobilizzazioni materiali a € 0 e le immobilizzazioni finanziarie a € 0
Si veda l’ALLEGATO A) e il prospetto variazioni subite dalle immobilizzazioni.
PROSPETTO VARIAZIONI SUBITE DALLE IMMOBILIZZAZIONI (ART. 2427 N. 2 C.C.)

	IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	 

	Costi di impianto e di ampliamento           
	Importi

	Costo storico
	0

	Fondo ammortamento
	0

	Valore inizio esercizio
	0 

	Acquisizioni nell’esercizio
	3.197

	Ammortamenti esercizio in corso
	639

	Valore di fine esercizio
	2.558

	 
	 

	I
	 


Art. 2427, nr. 4) - VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO

Di seguito vengono esposte tutte le voci dell'attivo e del passivo del bilancio, trattandosi del primo esercizio di attività non sono state rilevate le variazioni intervenute rispetto all'esercizio precedente.
PROSPETTO VARIAZIONI ALTRE VOCI DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO (ART. 2427 N. 4 C.C.)

	
	
	 
	
	31/12/2009
	

	A)
	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	 
	
	 
	

	
	Parte da richiamare
	 
	
	90.000
	

	
	Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)
	 
	
	90.000
	

	B)
	Immobilizzazioni
	 
	
	 
	

	I -
	Immobilizzazioni immateriali
	 
	
	 
	

	
	Valore lordo
	 
	
	3.197
	

	
	Ammortamenti
	 
	
	-639
	

	
	Totale immobilizzazioni immateriali
	 
	
	2.558
	

	C)
	Attivo circolante
	 
	
	31/12/2009
	

	II -
	Crediti
	 
	
	 
	

	
	esigibili entro l'esercizio successivo
	 
	
	25.927
	

	
	Totale crediti
	 
	
	25.927
	

	IV -
	Disponibilita' liquide
	 
	
	 
	

	
	Totale disponibilità  liquide
	 
	
	53.242
	

	
	 
	 
	
	31/12/2009
	

	D)
	Ratei e risconti
	 
	
	 
	

	
	Totale ratei e risconti (D)
	 
	
	15
	

	A)
	Patrimonio netto
	 
	
	31/12/2009
	

	I -
	Capitale
	 
	
	120.000
	

	VII -
	Altre riserve, distintamente indicate.
	 
	
	 
	

	
	Totale altre riserve
	 
	
	1
	

	IX)
	Utile/perdita d'esercizio
	 
	
	0
	

	
	Utile (perdita) residua
	 
	
	17.539
	

	
	Totale patrimonio netto
	 
	
	137.540
	

	
	 
	31/12/2008
	
	 Utilizzi 
	

	B)
	Fondi per rischi e oneri
	0
	
	0
	

	C)
	Trattamento di fine rapporto
	31/12/2008
	
	 Utilizzi 
	

	
	di lavoro subordinato.
	0
	
	0
	

	D)
	Debiti
	 
	
	31/12/2009
	

	
	esigibili entro l'esercizio successivo
	 
	
	34.197
	

	
	Totale debiti
	 
	
	34.197
	

	
	 
	 
	
	31/12/2009
	

	E)
	Ratei e risconti
	 
	
	 
	

	
	Totale ratei e risconti
	 
	
	5
	


Art. 2427, nr. 5) - ELENCO PARTECIPAZIONI

La società non detiene partecipazioni in altre società.
Art. 2427, nr. 6) - ANALISI DEI CREDITI E DEI DEBITI

6/a) Crediti commerciali

I crediti di natura commerciale nei confronti della clientela, sia in forma documentale sia in forma cartolare, ammontano a € 24.300 e sono esposti in bilancio al valore di presunto realizzo, coincidente con il valore nominale.
6/c) Altri crediti verso terzi

I crediti vantati nei confronti dei rimanenti soggetti terzi, quali l'erario, i dipendenti, gli altri debitori riportati negli schemi di bilancio, sono valutati al valore nominale.
Di seguito gli stessi vengono riepilogati :
Crediti v/clienti; € 24.300
Crediti v/Erario: € 1.587
Altri crediti verso terzi : € 40
6/f) Debiti verso terzi

I debiti documentari nonche' cartolari di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi.
Debiti v/fornitori: € 22.069
Debiti v/Erario: € 8.103
Art. 2427, nr. 19-bis) - FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI

I finanziamenti ricevuti dai soci sono riepilogati nella tabella sottostante.
Tali finanziamenti sono infruttiferi e la loro restituzione non è temporalmente fissata ma dipende dalla volontà dei soci.
Finanziamento infruttifero soci: € 4.025
Art. 2427, nr. 20) – PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE

La società non ha costituito nessun patrimonio destinato in via esclusiva ad uno specifico affare, ai sensi della lettera a) del primo comma dell’art. 2447-bis.
Art. 2427, nr. 21) – FINANZIAMENTO DESTINATO AD UNO SPECIFICO AFFARE

La società non ha stipulato contratti di finanziamento di uno specifico affare ai sensi della lettera b) del primo comma dell’art. 2447-bis.
Art. 2427, nr. 22) - OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

Non è stato stipulato alcun contratto di locazione finanziaria.
Art. 2427, nr. 22-bis) - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

La società non ha effettuato operazioni con parti correlate che risultano essere rilevanti e non concluse a normali condizioni di mercato.
Art. 2427, n. 22-ter) - ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE

La società non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale.
RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E CONTROLLANTI

La societa' non detiene quote o azioni di terze societa'.
POSSESSO O ACQUISTO DI AZIONI O QUOTE DI TERZE SOCIETA'

La societa', oltre a non possedere, alla data di chiusura dell'esercizio in esame, quote o azioni di terze societa', non ha proceduto nel corso dell'esercizio ad acquisti e/o alienazioni di quote e azioni di terze societa'.
ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ

La società è stata costituita in data 4 Maggio 2009 per atto notaio Pasquale Liotti in Caserta e risulta regolarmente iscritta presso il Registro Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di Caserta. L'oggetto sociale prevede l'esercizio di agenzia finanziaria di cui all'art.3 del D.Lgs. n.374 del 25/9/1999, nonchè l'attività di mediazione creditizia di cui al D.P.R. 28/7/200 n.287.
DESTINAZIONE DEL RISULTATO DELL'ESERCIZIO

Signori Soci,
Per quanto concerne la destinazione dell'utile dell'esercizio, ammontante come gia' specificato a € 17.539, si propone la seguente destinazione:
‘- alla riserva legale il 5% pari a € 877;
‘- a riserva Straordinaria il 95% pari a € 16.662.
La destinazione in misura consistente a riserva facoltativa o straordinaria consente di procedere ad una forma di autofinanziamento della societa'.
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute.
Il presente bilancio è redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis del c.c. e senza la redazione della relazione sulla gestione in quanto le informazioni richieste ai punti 3 e 4 dell'art. 2428 sono contenute nella presente nota integrativa.
Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.
Il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto economico è conforme ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.
Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di … - Autorizzazione numero … del …
07-apr-10
L'organo amministrativo.
Amministratore Unico
Firmato BARLETTA MAURIZIO
"Firma digitale"
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